
Lunedì il Torino affronterà
una bresciana per la nona
volta in Coppa Italia. La pri-
ma risale al 6 gennaio 1938
contro il Brescia, sconfitto
2-6 in casa nei quarti di fina-
le. Il gol di Bo, la doppietta di
Citterio e la tripletta di Pa-
lumbo resero inutili i guizzi
di Zuccotti e Raffaini.

L’unico successo dei bian-
cazzurri: il 7 aprile 1940, ne-

gli ottavi, un 3-1 firmato da
Moretti e Dusi (doppietta),
che ribaltarono lo svantag-
gio iniziale di Capri. In squa-
dra, tra gli altri, il portiere Ro-
mano, Albini, Gegio Messo-
ra, Renato Gei, poi diventato
allenatore, Cervati, in segui-
to presidente, Grazioli. Nel
turno successivo l’elimina-
zione per mano della Juve.

Il 18 maggio 1941, ancora
negli ottavi, il 5-2 interno del
Torino (a segno Michelini,
Petron, doppietta, Ganelli e
Capri, inutile la doppietta di
Buzzoni). Il 6 settembre del
1972, nel girone di qualifica-
zione, in Piemonte finì 0-0.

In campo Ernestone Galli,
Angiolino Gasparini, Cagni,
Fanti, Busi, Rogora, Inselvi-
ni, Egidio Salvi, Abate, Vin-
cenzo Guerini e Nardoni. Tra
i granata il «giaguaro» Castel-
lini, l’ex Zecchini, Agroppi,
Ferrini, Claudio Sala e Paolo
Pulici. E proprio Puliciclone
la decise il 30 agosto 1976, al
Rigamonti (0-1). Nel Brescia
Malgioglio, Podavini, Cagni,
De Biasi, Lino Mutti, Salvi.
Tra i granata Sala, Onofri, Cic-
cio Graziani ed Eraldo Pecci.
I tecnici: Simoni e Radice.

Gli altri confronti
L’ultimo scontro si chiuse ai
supplementari: 2-1 per il To-
rino, costretto a inseguire
(gol di Possanzini, lanciato
da Caracciolo), a recuperare
(rigore di Rosina) e ad allun-
gare (Di Michele). Espulso
Zambelli al 54’. Da una parte
Sereni, Aimo Diana, Eugenio
Corini e Paolo Zanetti, attua-
le tecnico dell’Empoli. Sul
versante opposto Viviano,

gli stranieri Berardi, Mareco,
Martinez, Szetela, Zambrel-
la, Nsereko, poi Vass, De Ma-
io, Feczesin. Bilancio del Bre-
scia: una vittoria, un pareg-
gio e quattro ko.

Due i match del Toro con il
Lumezzane, entrambi vinti.
Il 14 agosto 2004 i granata si
imposero in Valle 1-5. A se-
gno Pinga (doppietta), Maraz-
zina, Mantovani, Franco e, al
90’, Bruni su rigore, per i ros-
soblù la rete di Marco Rossi,
ora Ct dell’Ungheria.

Molto più incerto il con-
fronto del 13 agosto 2011, a
Torino. Superata nel turno
precedente la Pro Patria (4-1,
gol di Fausto Ferrari e triplet-
ta di Inglese), il Lume di Da-
vide Nicola, con Emerson, Fi-
nazzi e Baraye, fu steso da
Antenucci. Ma quanti rim-
pianti! Palo di Inglese da 25
metri e, nel finale, traversa di
Ferrari, ex punta del Monti-
chiari scudettato. Sulla pan-
china dei granata Giampie-
tro Ventura. Se.Za.

• Cinque sconfitte a referto
per i biancazzurri, due per
il Lumezzane che nel 2011
sfiorò il colpaccio: Ferrari
e Inglese fermati dai legni

Che brivido La traversa colpita da Ferrari (Lume) a Torino

Feralpisalò, eliminare il Toro
per inseguire il sogno Napoli

I precedenti

SERGIOZANCA

Abbattere il Toro per regalar-
si la sfida con l’asinello trico-
lore. Domani sera, alle 21.15,
in diretta su Italia Uno, la Fe-
ralpisalò affronterà in Coppa
Italia i granata di Ivan Juric,
in Piemonte, con l’obiettivo
di realizzare una clamorosa
sorpresa e compiere un pas-
so avanti verso i campioni
d’Italia del Napoli.

Prima di misurarsi con Osi-
mhen, Kvaratskhelia e com-
pagni bisognerà però supera-
re un altro ostacolo, quel Fro-
sinone che l’altro ieri ha bat-
tuto il Pisa. Napoli rimane
quindi un miraggio ancora
lontano, ma rappresenta una
sorta di stella cometa situata
sullo sfondo, un traguardo
da inseguire con tenacia. Ar-
rivare al San Paolo, che ha
ammirato le prodezze di Die-
go Armando Maradona, co-
stituirebbe una premio affa-
scinante per una società che
ha solo 15 anni di vita.

Puntare in alto
Il mese scorso, a Pinzolo, la
Feralpisalò si è già misurata
in amichevole con il Torino,
uscendo sconfitta con il pun-
teggio di 0-2. Hanno deciso il
difensore olandese Schuurs
alla fine del primo tempo,
con una fiondata da lontano,

e il 17enne cipriota Savva al
90’, approfittando di uno sva-
rione difensivo. Ma i gardesa-
ni non sono mai stati a disa-
gio e hanno retto con una
certa disinvoltura, colpendo
anche un palo con Pietrelli.
Lunedì quindi non partono
sconfitti: possono lottare fi-
no all’ultimo e cercare il col-
po gobbo. Con il sogno Napo-
li laggiù, in lontananza.

I precedenti gardesani
All’undicesima partecipazio-
ne alla coppa dei grandi, la
Feralpisalò ha raggiunto per
la settima volta il secondo
turno (quattro le eliminazio-
ni immediate). Nel 2014 i gar-
desani hanno superato in ca-
sa il Santarcangelo, con rete
di Gulin, ma in seguito sono

stati eliminati dal Perugia, in
Umbria (2-0), rigore di Tad-
dei e raddoppio di Falcinelli.
Nel 2015 fragoroso esordio
con il Fano di Serie D. Risul-
tato: 5-1, con prodezze di Si-
mone Guerra, autore di una
tripletta, di Maracchi e Ro-
mero. Poi la sconfitta di Cro-
tone (1-0, guizzo decisivo di
De Giorgio).

Nel 2018, battuta la Virtus
Francavilla (2-0) con una
doppietta di Mattia Marchi, è
arrivato l’1-0 con il Lecce di
Fabio Liverani allo stadio di
via del Mare: dopo i supple-
mentari, gol di Palombi.

Nel 2019, ai tempi di Da-
miano Zenoni, debutto con
successo esterno: 1-2 alla Da-
cia Arena contro il Pordeno-
ne (11 agosto), grazie alle reti

dell’Airone Andrea Caraccio-
lo e di Scarsella (inutile il gol
di Pobega). Niente da fare la
settimana seguente a Ferra-
ra contro la Spal (3-1).

Nel 2020, guidati da Massi-
mo Pavanel, i verdeblù han-
no superato 1-0 il Pineto, ma
nulla hanno potuto a Lecce
(2-0). Rimasti a guardare nel
2021, l’anno scorso hanno
espugnato il Druso di Bolza-
no (3-1 al Südtirol, con dop-
pietta di Siligardi e colpo di
Cernigoi), per essere elimina-
ti in Friuli dall’Udinese (2-1).
Stavolta se riuscissero a bat-
tere il Torino entrerebbero
per la prima volta nel terzo
turno: impresa mai riuscita.
Ma in questi due anni sul la-
go Stefano Vecchi ci ha abi-
tuati a pensare in grande.

Solo il Brescia nel 1940
riuscì a piegare i granata

Serie B

Il bis stagionale Davide Di Molfetta in campo contro il Torino nell’amichevole del 22 luglio scorso

• Domani alle 21.15
i 32esimi di Coppa
Italia contro Juric
e i suoi: chi passa
sfida il Frosinone
per poi affrontare
i campioni d’Italia

L’impresa
in trasferta
varrebbe
l’accesso
al terzo
turno, un
traguardo
mai tagliato
dai verdeblù

Un omaggio doveroso e sentito. Prima di
sfidare i granata in campo, la Feralpisalò,
con giocatori, staff tecnico e dirigenti gui-
dati dal presidente Giuseppe Pasini, sali-
rà a Superga per rendere omaggio al gran-
de Torino. Appuntamento alle 9.30 per la
deposizione di una maglia dei verdeblù ai
piedi del monumento che ricorda la tra-
gedia del 4 maggio 1949, giorno in cui il
velivolo di ritorno da Lisbona si schiantò
provocando 31 vittime.

L’OMAGGIO

Prima della partita
l’inchino a Superga

Il mito Il grande Torino degli imbattibili

MERCATO

PRIMAVERA

Ionita si avvicina

Preso il baby Falocco
Non solo prima squadra e non solo grandi
colpi. La Feralpisalò guarda anche al futu-
ro. Il direttore sportivo Andrea Ferretti ha
tesserato un giovane portiere, Gianmarco
Falocco, classe 2006, della Narnese, squa-
dra dell’Eccellenza umbra: verrà utilizza-
to dalla Primavera di Damiano Zanoni,
che ha lasciato i giovani della Pergolette-
se a Matteo Serafini, ex Brescia.

Riflettori ancora puntati sul mercato in
casa Feralpisalò. Le attenzioni maggiori
dei gardesani in queste ore caldissime so-
no rivolte all’operazione Artur Ionita, che
il Pisa non ha convocato per la gara di
Coppa Italia giocata e persa a Frosinone
(1-0), rimarcando l’intenzione di volerlo
cedere. La trattativa con il centrocampi-
sta prosegue e nelle prossime ore dovreb-
be sbloccarsi. Il nodo resta l’ingaggio.
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